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A colloquio con Santino Picchetti e Gianfranco Imperatori 

La piccola industria 
rivendica un ruolo attivo 
per il lavoro ai giovani 

, >„ - ' - . ' > • , • ,., . » ^ ? <3 . 

Il segretario della CdL: « Un tema che sarà al centro della no
stra iniziativa » — Il rappresentante della Confapi-Federlazio: 
« Prendiamo le distanze dalle posizioni della Confindustria » 

La disoccupazione giovani
le e intellettuale, l'applicazio
ne della legge 285, le prospet
tive aperte per un inserimen
to stabile nel processo pro
duttivo: questi i nodi centrali 
dell'iniziativa sindacale alla 
ripresa dell'attività delle fab
briche dopo la pausa estiva. 
La questione dei giovani sem
bra insomma diventata la 
e spia » più adatta a eviden
ziare i problemi di fondo del
la struttura economica, nella 
capitale come nel resto del 
Paese. Lo ammettono gli stes
si industriali, almeno quelli 
aderenti alla CONFAPI. i 
quali, al contrario di quanto 
fa la Conf industria, si mo
strano estremamente disponi
bili per una corretta attua
zione della legge. 

« Anzi — afferma Gianfran
co Imperatori, segretario ge
nerale della Federazione — 
questa opportunità deve es
sere utilizzato per riformare 
il sistema produttivo della no
stra regione. Il boicottaggio 
della legge se c'è, viene dal
le grandi industrie, la no
stra posizione è chiara: ab
biamo dichiarato piena nostra 
disponibilità per offrire dai 
duemila ai tremila posti ai 

ragazzi e alle ragazze iscrit
ti alle liste speciali. Certo, 
perché questi progetti • vada
no in porto occorre rimuove-

i re alcune incrostazioni che 
f tuttora rendono oscuro il fu
turo, e che possiamo raggrup
pare in quattro gruppi: a) 

'ripresa della domanda pub
blica e privata: b) costo del 
denaro e limiti di accresci
mento; e) programmazione 
dei corsi di qualificazione pro
fessionale; d) ristrutturazione 
del settore industriale con il 
varo delle aree attrezzate*. 

Il problema che ora lo Sta
to e gli enti locali hanno di 
fronte, è quello di offrire 
qualcosa di valido, di man
tenere in un certo senso le 
promesse. E Roma, dal canto 
suo, cosa è in grado di of
frire? Il settore dell'industria, 
quello dell'artigianato, l'agri
coltura, in che modo posso
no porsi in alternativa al tra
dizionale canale della pubbli
ca amministrazione ormai ri
gonfia e quindi impossibilita
ta a esercitare, anche volen
do. una qualche funzione di 
« cuscinetto »? 

« Anche noi riteniamo — 
dice Santino Picchetti, segre
tario della Camera del Lavo-

Convocate le commissioni consiliari 

Le iniziative della 
Regione contro 

il «veto» ad 8 leggi 
A poche ore dal mo

mento in cui è diventa- • 
ta ufficiale la notizia che 
otto leggi regionali — di 
notevole importanza — 
eon state fermate dal -
«veto» del governo, gli 
amministratori della Pi-
sarip. fiànnò giàv,complu-
to Uìtft i passi -ufficiali 
necessari per,Ja ricerca di 
una soluzione positiva del
la vicenda, che rischia di 
avere 'conseguenze assai 
gravi per la vita dell'in
tera comunità regionale. 
- E' dell'altro giorno la 
presa di posizione della 
giunta che ha ' definito 
«grave, inaccettabile e c 

discriminatoria » la deci
sione del governo, ed ha 
chiesto di avere al più 
presto un incontro con i 
rappresentanti del consi
glio dei ministri. Ieri è 
stato annunciato che gio
vedì prossimo il presi
dente dell'amministrazio
ne regionale Giulio San
tarelli sì • incontrerà con 
il presidente della Came
ra Ingrao, per porre an
che all'attenzione del 
Parlamento la questione 
dei controlli sugli atti 
delle Regioni (in partico
lare per quanto riguarda , 
la Regione Lazio) e dei 
criteri con cui tali con
trolli vengono esercitati. 
Santarelli ha chiesto dì 
essere ricevuto anche dal 
presidente del Senato, 

< Fanfani, - e dal capo del • 
governo, Andreotti. Sem
pre Ieri, intanto, si è riu
nito l'urtìcio di presiden-. 
za del consiglio regionale. 
Il presidente Ziantoni, in
forma un • comunicato _ 
della Regione, ha «dira
mato convocazioni di ur
genza per le commissioni 

r consiliari competenti per 
' i settori nei quali rien

trano i provvedimenti le
gislativi respinti dalla 
commissione di controllo 

; sugli atti dell'amministra-
• zione regionale. Scopo del- . 
l'iniziativa — è scritto 
nella nota — è una ulte
riore valutazione degli at- , 
ti al fine di individuare 
tutte le possibilità di sol
lecito recupero di prov
vedimenti di grande rile
vanza sociale e che si 
propongono di realizzare 
correzioni ed innovazioni 
su aspetti essenziali per 
il riequilibno e lo svilup
po della Regione ». 

Assieme alle iniziative 
adottate a livello istitu
zionale. si registrano nuo
ve reazioni in sede politi
ca e sindacale. Sono di 

• ieri due dichiarazioni di-
• stinte, rilasciate dal pre

sidente della giunta San
tarelli e dal compagno 
Luigi Petroselli. segreta
rio regionale del PCI. e 
una presa di posizione 

' della Camera del lavoro 
dì Roma che giudica e-
stremamente gravi le de
cisioni del governo. San
tarelli ha ribadito il giu
dizio espresso l'altro gior
no dalla giunta: 'Resta 
la convinzione — ha det
to — che nei confronti 

• della Regione Lazio sia
no stati adottati, da par- v 

, te del governo, atteggia- . 
- menti pregiudiziali. Di 

fronte a leggi di vasta 
portata sia politica che 

'• sociale — ha soggiunto 
Santarelli — le eventua
li imperfezioni, cui sem
pre si può rimediare, non 
giustificano così drastici 

. provvedimenti di censura. 
Siamo pertanto di fronte 
ad un intervento massic-

's do che rischia di para- ' 
' {tesare la Regione». 

*.* , Anche a giudizio di Pe

troselli il «veto» del go
verno alle otto leggi è 
una «decisione grave ed 
esige una reazione e un 
confronto immediato e co
struttivo per risolvere le 
questioni ancora aperte. 

Nessuno contesta il di
ritto-dovere del governo 
di esercitare i suot potè-

> ri di controllo tdivlegitti-
mità, né st tratta di una 
campagna propagandisti
ca in difesa dell'autono
mia degli enti locali, an-
che se la questione del 
controllo sulle • leggi • re
gionali da parte del go
verno è una questione an
cora aperta. In questo ca
so. la gravità nasce dalla 
stessa sostanza delle de
cisioni prese per quanto 
riguarda la legge sul de
centramento ospedaliero 
e quella sull'abusivismo. 
Avere respinto queste leg
gi significa aver frappo
sto un ostacolo al pro
cesso di risanamento e di 
rinnovamento in campi 
vitali per milioni di cit
tadini di Roma e del 
Lazio. '. 

Ciò che colpisce nelle 
motivazioni — ha detto 
ancora Petroselli — ad
dotte dal governo è la 
difformità di comporta
mento rispetto a leggi i-
dentiche presentate dal
la Lombardia e dal Ve
neto. Allora si pongono 
due domande: DA quali 

, criteri e a quali interessi 
obbediscono queste scelte 
governative ? 2) Qual è ti 
vero atteggiamento del 
governo verso Roma e 
verso il Lazio, che sono 
al centro di una crisi 
grave e di un difficile 
processo di ricostruzione 
di un nuovo tessuto ci
vile ? Questi interrogati
vi devono avere una ri
sposta. 

Noi pensiamo che l'ac
cordo programmatico, e 
l'intesa istituzionale rag
giunti alla Regione abbia-

~ no creato condizioni nuo-
' ve per affrontare questi 
problemi. La soluzione 
che si darà a questa vi
cenda sarà un banco di 

- prova. Crediamo che il 
consiglio regionale, con ti 
concorso di tutte le forze 
democratiche debba esa
minare completamente le 
varie leggi tn questione e 
dare risposte rapide. E" 
anche opportuno solleci
tare il consenso dei lavo
ratori e dei sindacati per 

. giungere a una soluzione 
in positivo dell'attuale di
vergenza ». 

<- Sempre in campo regio
nale, e a proposito dei 
problemi di funzionamen
to delle istituzioni, è da 
registrare un incontro 
che ha avuto luogo ien 
sera tra il presidente del
la Camera Ingrao e l'uf
ficio di presidenza del 
consiglio regionale, guida
to da Violenzio Ziantoni. 
Si è discusso in partico
lare dei problemi relati
vi al rapporto tra il Par
lamento e le Regioni, nel
la prospettiva politica di 
un nuovo e ampio svilup-

' pò del sistema delle au-
: tonomie. Al termine della 

riunione è stata avanza
ta la proposta di un in
contro da tenere al più 
presto tra gli uffici di 
presidenza della Camera 
e del consiglio regionale, 
per avere un momento 
più approfondito di dibat
tito su una serie di pro
blemi istituzionali comu
ni, la cui soluzione è deci-

. siva alla battaglia per il 
' consolidamento della de-

..mocrazia. ^. , , ^ . ._ - , 

ro — che alla base di que
sto discorso ci sia l'esigenza 
di ' ampliare • le ! potenzialità 
produttive della capitale. E 
in questo ambito un ruolo im
portante e decisivo lo posso
no esercitare proprio le pic
cole e medie industrie. Non 
va dimenticato che 120 mila 
delle 187 mila aziende laziali 
occupano meno di 250 dipen
denti. E inoltre, l'artigianato 
è un settore ancora tutto da 
esplorare dal punto di vista 
delle capacità ricettive di ma
nodopera giovanile. A Roma 
esistono qualcosa come 60 mi 
la imprese artigianali, men
tre in tutta la regione sono 
99 mila. E' facile intuire le 
possibilità concrete che si a-
prono ai giovani. C'è però in 
molti casi da costruire una 
nuova mentalità, un nuovo 
modo di porsi di fronte alla 
prospettiva del lavoro nella 
bottega ». , 

« Come impostare — conti
nua Picchetti — il progetto 
di ripresa dell'industria e del
le altre attività > produttive? 
Noi insistiamo perché siano 
portati a compimento i pro
getti settoriali previsti dal 
piano di riconversione indu
striale. E questo riguarda gli 

' impegni tanto del governo 
quanto della grande industria. 
La domanda " cosa succede 
poi? " non può trovare rispo
ste valide se non si capisce 
che il " poi " è legato al
l' " oggi ", alla capacità di 
mettere in moto, adesso, -dei 
meccanismi di sviluppo ag
ganciati al mercato e alle esi
genze dei cittadini. Quello dei 
giovani a parer mio è un 
fatto « provocatorio » proprio 
per questo, perché fa discu
tere dell'emergenza e quindi 
impone soluzioni finalmente 
globali, non più approssima
tive o opportunistiche ». 

Sul tasto della programma
zione batte anche la Feder-
lazio. concordando con l'ana
lisi del sindacato e scindendo 
in modo netto le proprie re
sponsabilità da quelle della 
ConRndustria. «Siamo 'piena-
' mente d'accordo — dice an
cora Imperatori — con chi 

• sostiene la necessità di pro
grammare l'attività dell'indu
stria. E questo almeno per 
due validissimi motivi. Il pri
mo è fin troppo ovvio: le pic
cole e medie aziende vivono 
per la maggior parte di lavo
ro indotto, lavorano cioè su 
commesse ordinate dalle gran
di ditte, specialmente nei set
tori edile e metalmeccanico. 
Quindi se l'industria, sia es
sa privata o pubblica, pre
sentasse per tempo i suoi pro
grammi di intervento, noi pic
coli imprenditori potremmo 
organizzare la produzione in 
modo più razionale ed effi
ciente, superando le caratte
ristiche negative dell'improv
visazione. . * 

- t L'altro motivo è legato al
la formazione professionale. 
Se è vero, come è vero, che 
uno dei nodi principali è la 
creazione di manodopera qua
lificata, non si può negare che 
l'unico modo per ottenere tec
nici preparati nei settori in 
cui realmente servono, è quel
lo della programmazione set
toriale. Un esempio tipico è 
Montalto di Castro. A noi ri
sulta che VENEL abbia ap
paltato già lavori per 100 mi
liardi nonostante l'invito del
la Regione a non iniziare la 
costruzione della centrale. 
L'ente di stato, invece di con
travvenire alle disposizioni, 
potrebbe fornirci delle indica
zioni sul tipo di materiale che 
intende utilizzare per l'im-

* pianto ». 

Picchetti affronta anche 
un'altra questione, legata al
la verìfica delle disponibilità 
esistenti in seno alle singole 
aziende. Ogni consiglio di fab
brica in sostanza dovrà pre
occuparsi di studiare quanti 
posti per i giovani potranno 
essere ricavati in ciascuna 
impresa. Imperatori si preoc
cupa di chiarire che gli as
sociati alla Federlazio non so-
no in grado di sostenere l'o
nere di vertenze sul numero 
di posti da riservare agli 
iscritti alle liste speciali. 
«Non è tanto il timore di do
ver poi assumere i nuovi ar
rivati una volta scaduto U 
contratto a termine previsto 
dalla legge — dice — perché 
anche in questo vogliamo di
stinguerci dalla Con/Industria. 
Da - parte nostra, ribadisco, 
non c'è boicottaggio. Anzi, di
co di più, se i giovani valgo
no, se sono in gamba, se han
no voglia di lavorare, noi li 
teniamo. Ma il problema non 
può essere posto in termini 
vertenzkHi*. 

g. d. a. 

Lotto 
Si e spento il compagno 

Zeno Boccalini, iscritto al 
partito dal 1981 e suocero 
del compagno Sergio Patti
ni. dipendente della Gate. 
Alla moglie Franca, ai figli, 
• Sergio le fraterne condo-
glianae della sezione Torre-
nuova. della zona Sud, della 
Gate e éeWVnttéX 

Catturata all'aeroporto di Fiumicino una coppia di giovani thailandesi 
, 
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Arrestati due falsi sposini 
con cinque chili di eroina 

Nel doppio fondo di una valigia nascondevano stupefacenti per oltre un miliardo di 
lire - Fermati sull'autostrada Roma-Civitavecchia due spacciatori con 250 dosi di cocaina 

Traffico più intenso 
ò una rete più fitta? 
Altri cinque chili di eroina bloccati ieri a Fiumicino. 

Un'altra ' operazione che va ad allungare la catena di 
sequestri di droga nell'aeroporto internazionale romano. 
L'elenco in questi ultimi mesi si è andato facendo sempre 
più lungo: è un segno, questo, di una maggiore attenzione 
ed efficienza dei controlli o ci troviamo davanti al fatto 
che ormai le organizzazioni criminali hanno scelto la 
nostra città quale ganglo fondamentale del e giro », quale 
stazione importante dei corrieri? Probabilmente tutte e 
due le ipotesi sono vere, quel che è certo invece è che 
negli ultimi nove mesi, dall'inizio del '77. sono stati 

- bloccati quintali di stupefacenti di ogni genere per un 
valore di decine di miliardi. [tfjk , „,, > X 

Il primo sequestro dell'anno avvenne proprio il primo 
gennaio: allora la Finanza bloccò cinque corrieri con tre 
chilogrammi di stupefacenti. - Da « allora le operazioni \ 
simili si sono succedute al ritmo di due o tre al mese. 

" Diciotto chili di eroina all'inizio di * febbraio, altri 
,' cinquanta nemmeno un mese dopo. Si tratta, nella mag

gior parte dei casi, di droghe pesanti, di eroina o di 
cocaina particolarmente raffinate e pronte ad essere tra
sformate in dosi e quindi ad essere immesse sul mer
cato romano e più in generale su quello italiano. I se
questri non hanno risparmiato - neanche le cosiddette 

' droghe ' leggere. I colpi più clamorosi messi a segno 
dalla finanza al Leonardo Da Vinci riguardano (l'8 giù 
gno) tre quintali di marijuana e. poche settimane dopo, 

' oltre 650 chilogrammi di hashish imballati in una decina 
di casse provenienti da Bangkok che, secondo i docu 
menti doganali, dovevano contenere dei semplici sou
venir. 

Da due giorni fermi bus e corriere 

Bloccato a Viterbo 
il servizio ACOTRAL 

La protesta dei dipendenti motivata dalla mancata. 
assistenza sanitaria — Gravi disagi per gli utenti 

La vittima, un camionista, sequestrata per due ore 

Rapinati sul raccordo 
70 quintali di scarpe 

Lo stratagemma usato, dai banditi - Il bottino ammonta 
a 50 milioni - Un episodio analogo a Civitavecchia 

I bus dell'ACOLTRAL che 
collegano la provincia di Vi
terbo con il resto della re
gione sono da due giorni fer
mi nel deposito del capoluogo. 
L'agitazione dei dipendenti 
dell'azienda ha colto di sor
presa gli utenti e la stessa 
direzione del servizio. Lo scio
pero improvviso è stato mo
tivato dai disagi che i lavo
ratori dell'ACOTRAL hanno 
dovuto subire da qualche me
se per il rifiuto opposto dall' 
ordine dei farmacisti della 
provincia e dagli stessi me
dici a fornire l'assistenza sa
nitaria e i medicinali in base 
alle previste convenzioni. I 
ritardi nei pagamenti delle 
forniture, le difficoltà buro
cratiche per il passaggio de
gli ex dipendenti della Roma-
Nord dalla vecchia alla nuova 
Cassa mutua sono tra le cau
se della mancata assistenza. 

, La situazione sembra esser
si parzialmente risolta ieri 
dopo un incontro tenuto in 
Prefettura nel corso del qua
le i farmacisti della provin
cia di Viterbo hanno assicu
rato il rispetto delle conven
zioni, dopo aver riconosciuto 
che gran parte dei debiti pen
denti erano stati coperti. 

L'agitazione degli autisti e 
dei fattorini dell'ACOTRAL di 
Viterbo (decisa senza alcun 

preavviso) ha creato gravis
simi disagi alla popolazione 
della provincia. Gran parte 
del trasporto pubblico della 
zona, infatti, è gestito dall' 
azienda regionale. ' Anche . i 

* sindacati confederali hanno 
preso posizione sullo sciopero. 
sollecitando la direzione dell' 
azienda ad un immediato in
tervento in grado di sblocca
re la situazione. 

Non si sa ancora se oggi 
o domani il servizio -potrà 
tornare - alla normalità. Una 

'nuova assemblea dei lavora
tori è prevista presso il de
posito centrale di -Viterbo. 
Quello che ci si augura è 
che insieme alle giuste richie
ste dei dipendenti, i quali si 
sono visti privati per * mesi 
della necessaria assistenza, si 
tenga conto anche delle esi
genze di ! centinaia e centi 
naia di lavoratori studenti, 
impiegati che ogni giorno de
vono servirsi del mezzo pub
blico per recarsi al lavoro. 
La stessa linea che collega 
il capoluogo della Tuscia con 
la capitale ha subito nume
rose interruzioni. Solo in al
cune zone è stato possibile 
assicurare un servizio molto 
limitato e certamente non suf
ficiente a far fronte al gran 
numero di utenti. 

Volevano bruciare 
ossa umane 

nell'inceneritore 
i del Policlinico 

«Non ti preoccupare, bru
ciale»; questa è stata la ri
sposta che sì è sentito dare 
l'addetto all'inceneritore del 
reparto di ginecologia e o-
stetricia del Policlinico quan
do ha chiesto ai suoi supe
riori cosa doveva fare delle 
numerose ossa umane che 
aveva trovato in mezzo ai 
rifiuti dell'ospedale. 
" L'uomo ha ritenuto però 
di dover avvertire la poli
zia e, infatti, sono giunti sul 
posto il dott. Carnevale del
la squadra mobile e il so
stituto procuratore Vitalo-
ne. Al termine di una rapi
da indagine si è scoperto che 
i resti (due femori, un brac
cio, una colonna vertebrale, 
il cranio di un feto e alcune 
scapole) provenivano da una 
clinica universitaria, che a 
sua volta di aveva avuti ahi 
prestito» dal Verano. 

Le ossa, comunque dovreb
bero essere riconsegnate al 
cimitero, per cui le indagini 
proseguiranno per concluder
si probabilmente con alcune 
denunce 

Drammatica avventura di 
un camionista fiorentino. 
Caduto nella trappola tesa 
da quattro sconosciuti, che lo 
avevano invitato ad arrestar
si per un inesistente incendio 
alla cappotta del camion, è 
stato sequestrato, tenuto - in 
ostaggio per ' alcune ore e 
rapinato dell'intero carico tra
sportato: 70 quintali di scar
pe per un valore totale di 
almeno 50 milioni. Vittima 
della rapina — del tutto si
mile, nella « tecnica >. a tan
te altre compiute in questi 
ultimi mesi — è stato l'altra 
notte Mario Nonnati, di 50 
armi. - ' + ~ 

Con il * camion carico di 
scarpe (che <- avrebbero do
vuto essere depositate all'ae
roporto di Fiumicino e quin
di spedite negli Stati Uniti) 
Nonnati è arrivato alle porte 
di Roma poco dopo le due. 
Il camionista aveva da poco 
imboccato il raccordo anula
re (si trovava all'altezza del
lo svincolo per la via Nomen-
tana) quando ha visto affian
carsi una « BMW » scura con 
a bordo quattro individui che. 
sporgendo le braccia dai fi
nestrini. tentavano di attira
re la sua attenzione. Abbas
sato il vetro del finestrino 
Nonnati si è sentito gridare 
che il telone del camion sta

va andando a fuoco. L'uomo 
ha fatto appena in tempo a 
fermarsi e a scendere che i 
quattro gli sono saltati ad 
dosso armati di pistole. 

Dopo averlo picchiato, due 
dei banditi hanno fatto sa
lire Nonnati sulla loro mac
china 

In ostaggio. Nonnati è sta
to tenuto per almeno tre ore. 
sempre legato e sotto la mi
naccia dell*» pistole. All'alba. 
quando i suoi guardiani lo 
hanno abbandonato l'uomo è 
riuscito a liberarsi dei legac
ci e a raggiungere Tivoli do 
le ha avvertito dell'accaduto 
la polizia. - J» 
"" Subito dopo l'interrogatorio 
da parte della polizia Non
nati è stato medicato nello 
ospedale civile di Tivoli per 
le escoriazioni riportate du 
rante l'aggressione. La pro
gnosi è di dieci giorni. 

,•. Una rapina - analoga, sem 
pre l'altra notte, è stata com
piuta ai danni di altri due 
camionisti che viaggiavano a 
bordo di ui furgone. Amodio 
Fusco e Domenico Carpino, 
di Napoli. Nei pressi dello 
svincolo dell'autostrada per 
Civitavecch.a i due sono sta
ti affiancati da un'auto sulla 
quale erano due sconosciuti 
che agitavano una paletta del 
tipo usato dalla polizia 

' Due rilevanti operazioni an
tidroga sono state effettuate 
ieri dalla guardia di finan
za: all'aeroporto di Fiumici
no è stato sequestrato un 
carico di cinque chili di eroi
na e sulla autostrada Roma-
Civitavecchia sono stati > ar
restati due spacciatori con 
250 desi di cocaina purissima 
La partita più grossa prò 
viene dall'estremo Oriente ed 
è stata scoperta ieri matti
na all'aeroporto di Fiumicì 
no nel doppio fondo di una 
valigia. SI tratta di cinque 
chili di « brown sugar » puris 
simo il cui valore, calcolato 
al dettaglio sul mercato clan 
destino, supera il miliardo 
Il prezioso carico era tra 
sportato da due • cittadini 
thailandesi, che sono stati ar
restati e rinchiusi nel carce
re di Regina Coeli sotto le 
accuse di importazione e 
spaccio di sostanze stupefa 
centi. Sono* Tenglhe Sae 
Teon. 28 anni, e Pacharin 
Jhamraichienai, una studen 
tessa di 21 anni. 

Il sequestro della grossa 
partita di drega è stato com
piuto dai funzionari della do 
gani dell'aeroporto e da?li 
agenti della guardia di fi
nanza. I due giovani thai 
landesi erano giunti al « Leo
nardo da Vinci » a bordo di 
un aereo della « Singapore 
Airlines » proveniente dal
l'estremo oriente. Giunti al 
controllo doganale hanno 
presentato con • molta dlsln 
voltura i loro bagagli, facen
do di tutto per apparire agli 
occhi dei finanzieri due spo 
sini in viaggio di nozze. Il 
carico d'eroina, del resto, era 
stato nascosto con molta cu
ra: In parte era sistemato 
nel doppiofondo ermetico di 
una valigia, e in parte nel
l'intercapedine dj alcune sca
tole contenenti posate d'ar
gento. La polverina bianca. 
inoltre, era sigillata dentro 
buste di plastica a tenuta 
stagna, allo scopo di non far 
trapelare l'odore. 

Ma questi accorgimenti 
non sono bastati. I dogante 
ri, infatti, si sono insospet 
titi per 11 peso dei bagagli 
che 1 thailandesi trasporta
vano ed hanno deciso di fa 
re un controllo più accurato. 
I due falsi sposini sono stati 
così invitati ad accomodarsi 
negli uffici della guardia di 
finanza, dove i bagagli sono 
stati aperti uno prr uno e 
controllati minuziosamente. 
Ed è cosi che nel giro di po
chi minuti è stato scoperto 
il trucco dei doppifondi, vec 
chio quanto il mondo. La dro 
ga è stata sequestrata e at 
torno ai polsi dei due « cor
rieri » sono scattate le ma
nette. 

I sequestri di partite - di 
stupefacenti all'aeroporto di 
Fiumicino negli ultimi tem 
pi sono divenuti sempre più 
frequenti. E quasi sempre ì 
a corrieri » vengono sorpresi 
a tentare di importare chili 
e chili di eroina servendosi 
di bagagli truccati. Nonostan
te ne cadano tanti nella re
te del'e squadre anti-droga, 
tuttavia, il « Leonardo da 
Vinci » continua ad essere 
uno scalo preferenziale per 
il traffico internazionale di 
stupefacenti 
' L'altra operazione sull'au

tostrada Roma-Civitavecchia 
ha portato al sequestro di 
250 dosi di cocaina, di mi 
merose armi • e di una • at
trezzatura completa per ef
fettuare rapine. Dopo un pe
dinamento durate alcune set
timane i finanzieri .hanno 
bloccato l'auto di due uomi
ni sospettati -da tempo di 
traffico di stupefacenti. Si 
tratta di Alfredo Gombati. di 
40 anni e di Luigi Atti, di 34 
anni, ambedue romani. Al
fredo Gombati era anche ri 
cercato per aver truffato lo 
Stato. - • 
NELLE FOTO: accanto al ti
tolo i due giovani arrestati: 
a sinistra la valigia a doppio 
fondo in cui era nascosta la 
droga. 

Conclusa l'operazione « tesseramento pulito », lo scudocrociato si prepara all'assise provinciale 

Si muove in vista del congresso il fronte de 
Ormai avviate le «grandi manovre » - Qualche nube sulla gestione unitaria del comitato romano - 21 mila nuovi iscritti su 60 
mila tesserati - La sortita di Publio Fiori - L'« incontro » tra petrucciani e andreottìani - Il problema resta la linea politica 

Il congresso della DC ro
mana è ormai alle porte (an
che se la data non è stata 
ancora fissata) e le diverse 
componenti del partito sono 
in pieno movimento alla ri
cerca delle migliori posizioni 
ai nastri di partenza. La ge
stione unitaria del comitato 
romano e la segreteria Si-
gnorelk) (alle quali è stata 
affidata l'operazione « tesse
ramento pulito » e la fase 
preparatoria del congresso) 
non sembrano per ora in 
discussione. Eppure sintomi 
di nervosismo e di irrequie
tezza si avvertono qua e là 
tra i gruppi rimasti estranei 
a quello che pare consolidar
si come l'asse portante degli 
equilibri interni dello scu
docrociato, regionale e citta
dino: la convergenza di 
e andreottìani » e e Petruccia
ni >, alla quale guardano con 
simpatia i e moretti» e gli 
esponenti di e forze nuove». 

La sortita di Publio Fiori 
(non si sa quanto motivata) 
sul modo «sospetto» in cui 
sarebbero state condotte le 
operazioni di tesseramento è 

sintomatica. • La stessa ri
chiesta di « verifica » alla 
Provincia ' avanzata dal ca
pogruppo de. La Morgia, 
sembra più un messaggio ri
volto all'interno del partito 
che alle altre forze politiche. 
A giudicare dai preamboli. 
insomma, quello che era sta
to annunciato come il «con
gresso del rinovamento » 
politico e organizzativo della 
DC romana sembra incam
minarsi sui vecchi sentieri 
della lotta delle correnti e 
degli accordi tra gruppi di 
potere. A scanso di equivoci. 
sono già in molti tra ì «co
lonnelli » e i « capitani » ad 
affermare che l'afflusso di 21 
mila nuovi soci — su oltre 60 
mila i9critti di quest'anno — 
non ha spostato granché nei 
rapporti di forza all'interno 
del partito. , 

La realtà è che tutto sem
bra svolgersi (ai di là dell'ef
fettiva consistenza del cam
biamento - intervenuto con 
l'operazione "tesseramento 
pulito", di cui, peraltro, nes
suno conosce ancora la por
tata) come se niente fosse 

\ accaduto. E se. come sostiene 
il « petrucciano » Corrado 
Montemaggiori. la convergen
za della sua corrente con 
quella « andreottiana » rap 
presenta « un fatto politico (a 
numerico) che dalla Regione 
può. e deve, estendersi a tut
ti i livelli del partito», a 
nessuno (e tanto meno ai 
nuovi iscritti) è chiaro su 
quali basi, per quali obiettivi. 
con quali proposte i due 
« gruppi storici » — e altret
tanto storicamente avversari 
— dela DC romana abbiano 
ora cementato il loro accor
do. 

Il dibattito sui problemi 
reali, stenta, insomma a 
prendere quota e. benché 
siano in molti a parlare della 
necessità di dare risposte 
chiare e un contributo origi
nale al nuovo che emerge 
nella città e nella regione, 
ancora non si profila all'oriz
zonte quel salto di qualità 
nel confronto politico e idea
le in grado di fare uscire il 
partito da secche antiche. 

Più di qualcuno tra i so
stenitori del corso attuale, 

teme intanto, da qui al con
gresso. improvvisi «colpi di 
mano» (la crisi della gestio
ne unitaria? le dimissioni di 
Signorello?). «Non c'è spazio 
— è l'opinione del capogrup
po capitolino. Raniero Bene 
detto, "moroteo" — per ini
ziative estemporanee né in 
sede dì partito, né in sede di 
istituzioni: una preoccupazio
ne che non appare priva di 
fondamento, se non si spo 
sasse con persistenti vocazio
ni all'immobilismo: e se la 
ricerca del « massimo di 
confluenze unitarie possibile » 
non si mostrasse talvolta 
piuttosto come una perifrasi 
per il mai sopito desiderio di 
t unanimismo ». da raggiun
gere a tutti i costi. 

Il congresso, tuttavia, si 
svolgerà per tesi ed è proba
bile che in quella sede si defi
niscono (o meglio sì «uffi
cializzino ») maggioranze e 
minoranze. Ma che non sia, 
intanto, questo il nodo cen
trale da sciogliere è chiaro, 
almeno alla parte più sensibi
le del partito. L'intesa istitu
zionale alla Regione è ben 

lungi dall'essere diventata 
patrimonio comune di tutta 
la DC (le dimissioni del segre
tario regionale Splendori lo 
testimoniano); l'atteggiamento 
contraddittorio (e defilato) te- ; 
nuto finora dai gruppi consilia
ri al Comune e alla Provincia 
nasce dall'incertezza di fondo 
di una linea politica che non 
ha saputo scegliere tra la 
disponibilità (dichiarata, ma 
mai manifesta) ad un con 
franto concreto con la mag
gioranza e le nostalgie o le 
velleità revanscista per il 
tradizionale assetto di potere, 
per anni fertile « humus » su 
cui sono fiorite le clientele, i 
gruppi di potere, la comizio 
ne. 

Che il congresso non possa 
sfuggire, in un modo o nel
l'altro. a questi nodi comples 
si è più che evidente. E che 
sotto, sotto qualcuno ne ab
bia anche un po' di paura e 
tenti di rinviare l'appunta
mento (la resa dei conti?) 
non è davvero un mistero. 
« L'importante — ha detto un 
esponente "moroteo — è ce-

lebrare il congresso in tempi 
rapidissimi, ogni rinvio, o 
peggio ogni "precongresso". 
sarebbe del tutto inutile e 
controproducente ». 

Occorre vedere se basterà. 
La richiesta di Publio Fieri 
di riaprire il tesseramento ai 
novemila pretesi « iscritti e-
sclusi ». qualcuno, in casa de, 
la definisce « un episodio co 
reografico »; ma .di sicuro, è 
un episodio rivelatore di un 
certo clima, di certi sospetti 
Ancora, che il silenzio (minac
cioso) di « fanfaniani » e « ba
sisti » — le minoranze più con
sistenti — nasconda la preoc
cupazione di vedersi tagliati 
fuori dal nuovo assetto intemo 
del partito è più che probabile. 
Ma quello che è certo, inve
ce. è che se non si supere
ranno per tempo i vecchi 
schemi e le logiche correnti-
zie. all'assise della DC roma 
na si rischia davvero di ve
der rappresentato ancora una 
volta un copione scritto (ma
gari a più mani) dagli «as
tori » di sempre. 

Alberto Correte 


